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Nessuno chiedendo di parlare, questo di-
segno di legge sarà poi vo ta to a scrut inio 
segreto. 

Discussione del disegno di l egge : Sistemazione 
dei supplenti in servizio degli uffici postali 
telegrafici dì Reggio Calabria e di Messina. 
P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 

l a discussione del disegno di l egge : Siste-
mazione dei supplent i in servizio degli uffici 
postal i telegrafici di Reggio Calabria e Mes-
sina. 

Se ne dia l e t tu ra . 
D E N O V E L L I S , segretario, legge: (Vedi 

Stampato, n. 959 A). 
P R E S I D E N T E , aper ta la discussione 

generale. 
Nessuno chiedendo di parlare, dichiaro 

-chiusa la discussione generale. 
Pass iamo alla discussione degli articoli: 

Ar t . 1. 
« A deroga parziale delle norme p o r t a t e 

dal l ' a r t icolo 4 del regolamento speciale per 
il personale di l a e 2 a categoria dell 'Ammi-
nis t razione delle poste e dei telegrafi, ap-
p rova to con regio decreto 16 maggio 1909, 
n . 341, i supplent i postal i telegrafici, a c s u n t i 
in missione in alcuni uffici di p r ima classe 
delle Provincie di Messina e di Reggio Ca-
labria, dopo il disastro del 28 dicembre 1908, 
ed in d ipendenza delle condizioni create ai 
servizi dal disastro medesimo, sono nomi-
na t i ufficiali d 'ordine a lire 1,500 alle con-
dizioni seguenti : 

« a) t rovars i essi ancora in servigio nei 
s u d d e t t i uffici di pr ima classe alla d a t a 
della promulgazione della presente legge, 
ed avervi p res ta to l 'opera propr ia per un 
periodo non inferiore a 180 giorni, dopo il 
28 dicembre 1908. Sono considerat i in servi-
zio coloro la cui assenza a t t ua l e o le even-
tual i in terruzioni sieno dovu te ad obbligo 
di leva ; 

« &) avere p res ta to servizio lodevole; es-
sere t u t t o r a in grado di pres tar lo , e posse-
dere i requisi t i di cui ai nn. 1 e 3 dell 'ar-
ticolo 3 del tes to unico delle leggi sullo s ta to 
degli impiega t i civili; 

« c) aver compiu to l 'e tà di 18 ann i e 
non aver supe ra t a quella di 38 al 28 dicem-
bre 1908 ». 

A L E S S I O G I O V A N N I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
A L E S S I O G I O V A N N I . Questo disegno 

di legge mer i ta approvazione perchè prov-

v e d e alla sor te di quei supplenti postali e 
telegrafici che pres tarono lodevolissimo ser-
vizio in occasione dell 'ul t imo ter remoto . I l 
p rovved imen to è l imi ta to sol tanto a quei 
supp len t i che p res ta rono servizio negli uffi-
ci di p r ima classe di Reggio Calabria e di 
Messina; m a occorre considerare che, essen-
do s t a t o d i s t ru t to l'ufficio postale-telegra-
fico di Palmi, si provvide al servizio in 
modo che esso andò t u t t o a svolgersi nel-
l 'ufficio postale-telegrafico di Gioia Tauro 
che non è di p r ima classe, ma che d ivenne 
ta le quando , come si è cons ta ta to , in quel 
t e m p o ebbe a spedire più di 100 mila tele-
grammi . 

Va n o t a t o che in quel l 'enorme ressa il 
l a v o r o si dove t t e espletare da due disgra-
zia t i supplent i , Alber to Gemelli e Giuseppe 
Barone. 

Ora , men t re si p rovvede alla sorte di 
a l t r i supplent i che, t rovandos i in uffici di 
p r i m a classe, hanno p res t a to servizi meno 
intensi , sarebbe giusto che si provvedesse 
anche alla sor te dei due che ho r i co rda t i ; 
e vogl io augura rmi che il minis t ro delle 
pos te e dei telegrafi, t rov i modo di prov-
vederv i ; poiché, r ipeto, essi hanno p re s t a to 
e f f e t t i v a m e n t e servizio di pr ima classe. 

Prego perciò l 'onorevole sot tosegre tar io 
di S t a to di t ene r conto di questa raccoman-
dazione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole so t tosegre tar io di S ta to per le 
poste e i telegrafi. 

B A T T A G L I E R I , sottosegretario di Stato 
per le poste e i telegrafi. Come l 'onorevole 
Alessio ha p o t u t o r i levare dalla relazione 
che precede il disegno di legge, esso si è 
inspira to ad un criterio di benevolenza verso 
i supplen t i che hanno pres ta to servizio in 
m o m e n t i t r i s t a m e n t e indimenticabi l i nelle 
regioni colpite dal t e r remoto . Però, l 'Am-
min is t raz ione delle pos te e dei telegrafi 
n o n può andare ol t re i l imiti del disegno di 
legge, t a n t o più che l 'estensione da caso a 
caso, pericolosa sempre, non sarebbe, per 
a l t re ragioni , possibile. 

CAO-PINNA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
C A O - P I N N A . Non in tendo di fa re al-

cuna proposta , specia lmente dopo le dichia-
razioni f a t t e tes té dal l 'onorevole sottosegre-
tar io di S ta to . Lo prego sol tanto di voler 
considerare la condizione di t u t t i gli a l t r i 
supp len t i postali-telegrafici , per i quali rac-
c o m a n d o che il Ministero delle poste e dei 
telegrafi appl ichi g radua lmente lo stesso 
t r a t t a m e n t o che con questo disegno di legge 


